
   
IL SISTEM

A DI VALU
TAZIO

N
E 

DEI DIRIGEN
TI SCO

LASTICI 

 

Dino Cristanini 



 
LA N

O
RM

ATIVA DI RIFERIM
EN

TO
 

 
  D.Lgs. 165/2001 

Art. 25, com
m

a 1 
    Art. 21, com

m
a 1 

Valutazione dei dirigenti 
scolastici 
Com

posizione del nucleo di 
valutazione 
 Responsabilità dirigenziale 

 Legge 107/2015 
Art. 1, com

m
a 93 

 Art. 1, com
m

a 94 

Criteri per la valutazione 
 Com

posizione del nucleo di 
valutazione 

D.P.R. 80/2013 
Art. 2, com

m
i 1 e 2 

Art. 6, com
m

i 4 e 5 
Valutazione delle istituzioni 
scolastiche  e valutazione dei  
dirigenti scolastici 

Direttiva M
inisteriale  

n. 36 del 18 agosto 2016 
Disciplina del procedim

ento di valutazione dei dirigenti 
scolastici 

Decreto DG O
rdinam

enti e  
DG Personale scolastico  
prot. n. 971 del  21.09.2016 

 Linee guida per l'attuazione della Direttiva n. 36, 
del 18 agosto 2016, sulla valutazione dei dirigenti scolastici 

N
ote esplicative  

DG O
rdinam

enti 

 (http://w
w

w
.istruzione.it/snv/dirigenti_docum

enti-utili.shtm
l) 



 
RESPO

N
SABILITÀ DI RISU

LTATO
 E SPECIFICHE FU

N
ZIO

N
I 

D.Lgs. 165/2001, art. 25, com
m

a 1 
   

I dirigenti scolastici sono inquadrati in ruoli di 
dim

ensione regionale e rispondono, agli effetti 
dell'articolo 21, in ordine ai risultati, che sono 

valutati tenuto conto della specificità delle 
funzioni e sulla base delle verifiche effettuate 

da un nucleo di valutazione istituito presso 
l'am

m
inistrazione scolastica regionale, 

presieduto da un dirigente e com
posto da 

esperti anche non appartenenti 
all'am

m
inistrazione stessa.  



 
 RESPO

N
SABILITÀ DI RISU

LTATO
 E SPECIFICHE FU

N
ZIO

N
I  

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 4, com

m
a 3 

 

La valutazione del Dirigente si svolge                       
con cadenza annuale, in coerenza con il relativo 
incarico triennale e con particolare attenzione 

alle azioni direttam
ente riconducibili 

all’operato del Dirigente in relazione al 
perseguim

ento delle priorità e dei traguardi 
previsti nel RAV e nel piano di m

iglioram
ento 

dell’Istituzione scolastica. 



 
RESPO

N
SABILITÀ DI RISU

LTATO
 E SPECIFICHE FU

N
ZIO

N
I  

Linee Guida 
 

I Dirigenti contribuiscono al perseguim
ento degli obiettivi attraverso "la

 
sp

ecificità
 d

elle p
ro

p
rie fu

n
zio

n
i" …

, di conseguenza la valutazione non può 
essere fondata esclusivam

ente sul raggiungim
ento degli obiettivi, m

a deve 
considerare innanzitutto lo specifico dell'azione dirigenziale finalizzata al 
loro raggiungim

ento e, in particolare, i criteri generali riportati nel com
m

a 
93: 
a)

com
petenze gestionali ed organizzative finalizzate al raggiungim

ento 
dei risultati, correttezza, …

 
b)

valorizzazione dell'im
pegno e dei m

eriti professionali del personale 
dell'istituto, …

; 
c)

apprezzam
ento dell'operato all'interno della com

unità professionale e 
sociale; 

d)
contributo al m

iglioram
ento del successo form

ativo e scolastico degli 
studenti e dei processi organizzativi e didattici; 

e)
direzione unitaria della scuola, prom

ozione della partecipazione e della 
collaborazione …

 



 
 RESPO

N
SABILITÀ DI RISU

LTATO
 E SPECIFICHE FU

N
ZIO

N
I  

Linee Guida 

 
Riferim

ento finale per la valutazione è il riscontro annuale 
sull'azione dirigenziale ("sp

ecificità
 d

elle fu
n

zio
n

i") e
 gli 

obiettivi perseguiti e raggiunti ("co
n

trib
u

to
 d

el d
irig

en
te a

l 
p

erseg
u

im
en

to
 d

ei risu
lta

ti p
er il m

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el servizio

 
sco

la
stico

 p
revisti n

el ra
p

p
o

rto
 d

i a
u

to
va

lu
ta

zio
n

e ").  
 Per quanto riguarda questi ultim

i determ
inante sarà la 

tendenza annuale verso i traguardi previsti a livello triennale.  
 Pertanto il punto di riferim

ento generale è il "traguardo" 
triennale previsto nel RAV, m

entre l'oggetto della valutazione 
annuale è il tren

d
 di avvicinam

ento riscontrabile dai dati a 
sistem

a, in sostanza il progressivo conseguim
ento di traguardi 

interm
edi che perm

ettono di avvicinarsi al traguardo finale. 



 
 CRITERI DI VALU

TAZIO
N

E 
Legge 107/2015, art. 1, com

m
a 93 

   
La valutazione dei dirigenti scolastici è effettuata ai sensi 

dell'articolo 25, com
m

a 1, del decreto legislativo                            
30 m

arzo 2001, n. 165. 
 

N
ell'individuazione degli indicatori per la valutazione del 
dirigente scolastico si tiene conto del contributo del 

dirigente al perseguim
ento dei risultati per il 

m
iglioram

ento del servizio scolastico previsti nel rapporto 
di autovalutazione ai sensi del regolam

ento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 m

arzo 2013, n. 
80, in coerenza con le disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, …
 



 
CRITERI DI VALU

TAZIO
N

E 
Legge 107/2015, art. 1, com

m
a 93 

   

…
 e dei seguenti criteri generali: 

a) com
petenze gestionali ed organizzative finalizzate al raggiungim

ento 
dei risultati, correttezza, trasparenza, efficienza ed efficacia dell'azione 
dirigenziale, in relazione agli obiettivi assegnati nell'incarico triennale; 
b) valorizzazione dell'im

pegno e dei m
eriti professionali del personale 

dell'istituto, sotto il profilo individuale e negli am
biti collegiali; 

c) apprezzam
ento del proprio operato all'interno della com

unità 
professionale e sociale; 
d) contributo al m

iglioram
ento del successo form

ativo e scolastico degli 
studenti e dei processi organizzativi e didattici, nell'am

bito dei sistem
i di 

autovalutazione, valutazione e rendicontazione sociale; 
e) direzione unitaria della scuola, prom

ozione della partecipazione e 
della collaborazione tra le diverse com

ponenti della com
unità scolastica, 

dei rapporti con il contesto sociale e nella rete di scuole. 



DIM
EN

SIO
N

I DI VALU
TAZIO

N
E E RELATIVI PESI 

 Linee Guida 

   

DIM
EN

SIO
N

I 
PESI 

Com
petenze gestionali e organizzative finalizzate al 

raggiungim
ento dei risultati 

Contributo al m
iglioram

ento del successo form
ativo      

e scolastico degli studenti e dei processi organizzativi     
e didattici 
Direzione unitaria della scuola, prom

ozione                
della partecipazione e della collaborazione 
(lettere a, d, e, com

m
a 93 legge 107/2015) 

  
60%

 

Valorizzazione delle risorse professionali, dell’im
pegno 

e dei m
eriti professionali  del personale dell’istituto 

(lettera b com
m

a 93 legge 107/2015) 

 
30%

 

Apprezzam
ento del proprio operato all’interno della 

com
unità professionale e sociale  

(lettera c com
m

a 93 legge 107/2015) 

 
10%

 



 
LE FASI DEL PRO

CEDIM
EN

TO
 DI VALU

TAZIO
N

E 
Direttiva M

inisteriale 36/2016 
  

Art. 8, com
m

a 1 
 

La valutazione …
  

si svolge attraverso le seguenti fasi: 
 

a.
definizione degli obiettivi …

; 
b.

rilevazione delle azioni e dei risultati 
ottenuti; 

c.
adozione del provvedim

ento di valutazione. 
 



LA DEFIN
IZIO

N
E DEGLI O

BIETTIVI  
D.Lgs, 165/2001, art. 19, com

m
a 2 

 
Con il provvedim

ento di conferim
ento 

dell'incarico …
 sono individuati l'oggetto 

dell'incarico e gli obiettivi da conseguire, con 
riferim

ento alle priorità, ai piani e ai 
program

m
i definiti dall'organo di vertice nei 

propri atti di indirizzo e alle eventuali 
m

odifiche degli stessi che intervengano nel 
corso del rapporto, …

 



 
LA DEFIN

IZIO
N

E DEGLI O
BIETTIVI  

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 4, com

m
a 2 

Il processo di valutazione …
 si articola nella 

definizione degli obiettivi da assegnare ai 
Dirigenti e nella successiva rilevazione 

dell’azione dirigenziale finalizzata al 
conseguim

ento degli obiettivi e dei risultati 
effettivam

ente raggiunti ed è collegato                      
alla retribuzione di risultato                           

conseguentem
ente spettante. 



 
LA DEFIN

IZIO
N

E DEGLI O
BIETTIVI  

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 5, com

m
a 1 

I provvedim
enti di incarico del Dirigente …

 hanno 
term

ine il 31 agosto del terzo anno successivo a 
quello della decorrenza giuridica e recano gli 

obiettivi che il Dirigente è chiam
ato a perseguire. 

Art. 14, com
m

i 1 e 2 
La valutazione …

 si applica agli incarichi …
 

sottoscritti a decorrere dal 1° settem
bre 2016 …

 
Gli incarichi dirigenziali in atto sono integrati dal 

Direttore con l’indicazione degli obiettivi da 
perseguire sino al term

ine dell’incarico. 
   



 
LA DEFIN

IZIO
N

E DEGLI O
BIETTIVI  

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 5, com

m
a 2 

Gli obiettivi di cui al com
m

a 1 sono definiti nel rispetto dei seguenti criteri generali: 
a) sono in arm

onia rispetto alle priorità nazionali individuate per il sistem
a nazionale 

di istruzione e di form
azione, a livello legislativo, norm

ativo e di atti di indirizzo e 
direttive del M

inistro, com
e richiam

ate nelle Linee Guida di cui all’articolo 1, com
m

a 
2 della presente direttiva; 
b) sono coerenti con i criteri di cui all’articolo 1, com

m
a 93, della Legge, com

e 
declinati dalle Linee Guida; 
c) tengono conto degli obiettivi del Piano individuati ai sensi dell’articolo 10, com

m
a 

2, lettera a
); 

d) sono coerenti con la tipologia, la dim
ensione e la com

plessità dell’istituzione 
scolastica e tengono conto del contesto in cui opera; 
e) prevedono il contributo al m

iglioram
ento del servizio scolastico da parte del 

Dirigente con particolare riferim
ento al RAV e al piano di m

iglioram
ento di cui al 

Regolam
ento; 

f) sono riscontrabili, in term
ini annuali, in funzione del progressivo avvicinam

ento 
agli obiettivi fissati nel provvedim

ento di incarico. 
  



LA DEFIN
IZIO

N
E DEGLI O

BIETTIVI  
Linee Guida 

 

O
BIETTIVI N

AZIO
N

ALI  
(definiti dal M

inistro) 
 

(eventuali) O
BIETTIVI REGIO

N
ALI  

(individuati dal Direttore U
SR) 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
(derivanti dal RAV) 



LA DEFIN
IZIO

N
E DEGLI O

BIETTIVI  
Linee Guida 

Per il triennio relativo agli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 
gli obiettivi nazionali sono i seguenti: 
-assicurare la direzione unitaria della scuola, prom

uovendo la 
partecipazione e la collaborazione tra le diverse com

ponenti della com
unità 

scolastica, con particolare attenzione alla realizzazione del Piano triennale 
dell' offerta form

ativa; 
-assicurare il funzionam

ento generale dell'istituzione scolastica, 
organizzando le attività secondo criteri di efficienza, efficacia e buon 
andam

ento dei servizi; 
-prom

uovere l'autonom
ia didattica e organizzativa, di ricerca, 

sperim
entazione e sviluppo, in coerenza con il principio di autonom

ia  
delle istituzioni scolastiche; 
-prom

uovere la cultura e la pratica della valutazione com
e strum

ento di 
m

iglioram
ento della scuola, anche attraverso la valorizzazione della 

professionalità dei docenti. 



 
LA DEFIN

IZIO
N

E DEGLI O
BIETTIVI  

Linee Guida 
 

 

Gli obiettivi di m
iglioram

ento della scuola 
(priorità) individuati attraverso il RAV, con gli 

obiettivi nazionali e gli obiettivi regionali, sono 
il punto di partenza per la valutazione dei 

Dirigenti scolastici, in quanto rappresentano il 
quadro di riferim

ento all'interno del quale si 
colloca l'azione della dirigenza e il contributo al 

m
iglioram

ento del servizio, …
 



 
LA DEFIN

IZIO
N

E DEGLI O
BIETTIVI  

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 8, com

m
a 2 

 

N
ella form

alizzazione degli incarichi ai 
Dirigenti, i Direttori si avvalgono della apposite 
funzioni disponibili nella piattaform

a SIDI, per 
acquisire le priorità individuate nel RAV delle 
istituzioni scolastiche, al fine di predisporre, 

aggiornare e integrare i provvedim
enti di 

incarico dirigenziale.  



LA DEFIN
IZIO

N
E DEGLI O

BIETTIVI  
Linee Guida 

Per i Dirigenti con nuovo incarico per l'a.s. 2016/2017 il Direttore 
assegna i nuovi obiettivi a partire da luglio 2016, al fine delle 
necessarie procedure di form

alizzazione e registrazione degli 
incarichi. 
Per i Dirigenti in vigenza di contratto il Direttore integra gli obiettivi 
dell'incarico in essere con i nuovi obiettivi  nazionali, regionali  e di 
scuola. 
Per la form

alizzazione dell'incarico occorre accedere ad una funzione 
del sistem

a inform
ativo di istruzione (SIDI) in cui il Direttore troverà 

un m
odello precom

pilato con gli obiettivi di m
iglioram

ento (priorità) 
individuati nel RAV e con gli obiettivi nazionali, con la possibilità di 
inserim

ento di altri obiettivi legati alla specificità dell'incarico o alle 
scelte definite in am

bito regionale …
 



IL M
IGLIO

RAM
EN

TO
 SECO

N
DO

 IL RAV 

PRIO
RITÀ 

TRAGUARDI                                      
DI LU

N
GO

 PERIO
DO

 
O

BIETTIVI                                         
DI PRO

CESSO
 

O
biettivi generali        

che la scuola si prefigge 
di realizzare nel lungo 

periodo attraverso 
l’azione di 

m
iglioram

ento.  
 

Articolano in form
a 

osservabile e/o m
isurabile 

i contenuti delle priorità e 
rappresentano le m

ete 
verso cui la scuola tende 

nella sua azione di 
m

iglioram
ento 

Rappresentano una 
definizione operativa 
delle attività su cui si 

intende agire 
concretam

ente per 
raggiungere le priorità 

strategiche individuate. 
  

(es. Riduzione della 
variabilità fra le classi) 

(es. Riduzione della 
variabilità fra le classi dal 

…
 %

 al …
. %

) 
 

(es. Individuare criteri 
di form

azione delle 
classi che garantiscano 

equi-eterogeneità) 



 
LE PRIO

RITÀ CHE LA SCU
O

LA SI PO
N

E DEVO
N

O
 N

ECESSARIAM
EN

TE 
RIGUARDARE GLI ESITI DEGLI STU

DEN
TI 

 

RISU
LTATI SCO

LASTICI  
Esiti degli scrutini  

 
Trasferim

enti e abbandoni  
 

 RISU
LTATI N

ELLE PRO
VE 

STAN
DARDIZZATE N

AZIO
N

ALI  

Risultati degli studenti nelle prove                
di italiano e m

atem
atica   

Livelli di apprendim
ento                              

degli studenti  
Variabilità dei risultati fra le classi   

CO
M

PETEN
ZE CHIAVE                                                

E DI CITTADIN
AN

ZA  
Indicatori da elaborare                                             
a cura della scuola 

 RISU
LTATI A DISTAN

ZA  
Prosecuzione negli studi universitari 
Successo negli studi universitari  

 
Successo negli studi secondari di II 
grado Inserim

enti nel m
ondo del 

lavoro  
 



 
PER M

IGLIO
RARE GLI ESITI  

O
CCO

RRE AGIRE SU
I PRO

CESSI 
  

CO
N

TESTO
 SO

CIO
-

AM
BIEN

TALE                         
E RISO

RSE 

AM
BIEN

TE 
O

RGAN
IZZATIVO

  
DI 

APPREN
DIM

EN
TO

 

PRATICHE 
EDU

CATIVO
-

DIDATTICHE 

ESITI 
EDU

CATIVI             
E FO

RM
ATIVI 



LE AREE DEI PRO
CESSI  

CU
RRICO

LO
, PRO

GETTAZIO
N

E   
E VALU

TAZIO
N

E  
O

RIEN
TAM

EN
TO

 STRATEGICO
  

E O
RGAN

IZZAZIO
N

E DELLA SCU
O

LA  
CU

RRICO
LO

 E O
FFERTA FO

RM
ATIVA  

M
ISSIO

N
E E O

BIETTIVI PRIO
RITARI  

PRO
GETTAZIO

N
E DIDATTICA  

CO
N

TRO
LLO

 DEI PRO
CESSI  

VALU
TAZIO

N
E DEGLI STU

DEN
TI  

O
RGAN

IZZAZIO
N

E DELLE RISO
RSE U

M
AN

E  

AM
BIEN

TE DI APPREN
DIM

EN
TO

  
DIM

EN
SIO

N
E O

RGAN
IZZATIVA  

GESTIO
N

E DELLE RISO
RSE ECO

N
O

M
ICHE  

DIM
EN

SIO
N

E M
ETO

DO
LO

GICA  
SVILU

PPO
 E VALO

RIZZAZIO
N

E  
DELLE RISO

RSE U
M

AN
E  

DIM
EN

SIO
N

E RELAZIO
N

ALE   
FO

RM
AZIO

N
E  

IN
CLU

SIO
N

E E DIFFEREN
ZIAZIO

N
E  

VALO
RIZZAZIO

N
E DELLE CO

M
PETEN

ZE  

IN
CLU

SIO
N

E 
CO

LLABO
RAZIO

N
E TRA IN

SEGN
AN

TI  
 

 

RECU
PERO

 E PO
TEN

ZIAM
EN

TO
  

 

IN
TEGRAZIO

N
E CO

N
 IL TERRITO

RIO
  

E RAPPO
RTI CO

N
 LE FAM

IGLIE  
CO

N
TIN

U
ITÀ E O

RIEN
TAM

EN
TO

  

CO
N

TIN
U

ITÀ 
CO

LLABO
RAZIO

N
E CO

N
 IL TERRITO

RIO
  

O
RIEN

TAM
EN

TO
  

CO
IN

VO
LGIM

EN
TO

 DELLE FAM
IGLIE  



PRO
CESSI ED ESITI 

U
N

 RAPPO
RTO

 PRO
BLEM

ATICO
 

 
N

el Riesam
e del RAV è opportuno porre                   

una particolare attenzione alla definizione                     
delle priorità e dei traguardi,                                                             

in quanto è nella sezione n. 5 del RAV 
(In

d
ivid

u
a

zio
n

e d
elle p

rio
rità

) ch
e si 

sono riscontrate le m
aggiori difficoltà. 

 
(N

ota M
IU

R prot. n. 4173 del 5.4.2016)  
 



IL CO
N

TRO
LLO

 DELLE PRIO
RITÀ E DEI TRAGUARDI DEL RAV  

SCHEDA TECN
ICA M

IU
R 

Per facilitare l’analisi delle priorità inserite nel RAV, prim
a della loro 

assunzione all’interno dell’incarico del Dirigente, l’Am
m

inistrazione m
ette a 

disposizione dei Direttori U
SR uno strum

ento di lavoro su alcuni aspetti 
fondam

entali com
e la pertinenza, la chiarezza e la coerenza.  

Lo strum
ento, definito “cruscotto”, classificherà ogni obiettivo in: 

“conform
e”, “da rivedere” oppure “non conform

e”. 
Il controllo effettuato è basato sull’analisi congiunta di una serie di indicatori 
atti a verificare: 
• regole form

ali quali la presenza delle priorità in una o più aree e la 
definizione delle stesse attraverso un testo articolato e pertinente al 
contesto; 
• chiarezza delle priorità attraverso un’analisi linguistico-gram

m
aticale; 

• coerenza delle singole priorità rispetto alla specifica area di riferim
ento 

(risultati scolastici, risultati delle prove standardizzate nazionali, 
com

petenze chiave e di cittadinanza, risultati a distanza). 



N
O

N
 CO

N
FO

RM
ITÀ TRA RISU

LTATI 
DELL’AUTOVALUTAZIONE E SCELTA DELLE PRIORITÀ 

� Le priorità di m
iglioram

ento sono state individuate  
esclusivam

ente in relazione all’area n.3 degli esiti, 
“Com

petenze chiave e di cittadinanza”  
 �La scuola si è assegnata un giudizio negativo in un’area degli 
esiti m

a non ha individuato alcuna priorità di m
iglioram

ento in 
relazione a tale area 
 �La scuola si è assegnata un giudizio m

olto positivo (6/7) in 
relazione a tutte le aree degli esiti m

a i risultati sono inferiori a 
quelli delle scuole con ESCS sim

ile 
  �La scuola ha individuato un num

ero eccessivo di priorità di 
m

iglioram
ento  

 �Le priorità non sono coerenti con l’area di riferim
ento indicata  



N
O

N
 CO

N
FO

RM
ITÀ  

A LIVELLO
 SEM

AN
TICO

 

Secondo la gram
m

atica valenziale,  la valenza 
del verbo è la proprietà che esso ha, in base al 
proprio significato, di chiam

are a sé gli 
elem

enti necessari e sufficienti con i quali può 
costruire una frase di senso com

piuto. 
Le non conform

ità riguardano una insufficiente 
saturazione delle valenze dei verbi utilizzati    
per esprim

ere le priorità e i traguardi,                             
e di conseguenza essi sono poco chiari. 



  
L’AGGIORNAM

ENTO (EVENTUALE) DEGLI OBIETTIVI  
Direttiva M

inisteriale 36/2016 
  

Art. 5, com
m

a 3 
Il Direttore, in accordo con il Dirigente,                   

può aggiornare annualm
ente gli obiettivi   

prim
a della scadenza del triennio dell’incarico 

dirigenziale, qualora ricorrano sensibili 
cam

biam
enti nella com

posizione e nel num
ero 

dell’utenza scolastica e nel contesto sociale di 
riferim

ento. 



  
LA RILEVAZIO

N
E DELLE AZIO

N
I E DEI RISU

LTATI CO
N

SEGU
ITI 

I N
U

CLEI 
Direttiva M

inisteriale 36/2016 

  
Art. 8, com

m
a 3 

N
el procedim

ento di valutazione,                                                                                          
il Direttore si avvale di uno o più nuclei di valutazione …

  
 

Art. 9, com
m

a 1 
Il Direttore, sulla base della proposta effettuata dal coordinatore  
regionale del servizio ispettivo, con proprio decreto costituisce i 

nuclei e individua i dirigenti valutati da ciascun nucleo. 
 

Art. 6, com
m

a 1 
In base alla rilevazione dell’azione dirigenziale e dei risultati 

conseguiti, il Direttore adotta annualm
ente i provvedim

enti di 
valutazione dei Dirigenti, a seguito dell’istruttoria effettuata                      

dal N
ucleo di valutazione. 

  



 
IL N

U
CLEO

 DI VALU
TAZIO

N
E 

Legge 107/2015, art. 1, com
m

a 94 
    

Il nucleo per la valutazione dei dirigenti 
scolastici è com

posto secondo le 
disposizioni dell'articolo 25, com

m
a 1, del 

decreto legislativo 30 m
arzo 2001, n. 165, 

e può essere articolato con una diversa 
com

posizione in relazione al 
procedim

ento e agli oggetti di valutazione
. 



 
IL N

U
CLEO

 DI VALU
TAZIO

N
E 

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 9, com

m
a 4 

Ciascun  nucleo è costituito da un dirigente 
tecnico o am

m
inistrativo o scolastico in 

funzione di coordinatore, e da due esperti in 
possesso di specifiche e docum

entate 
esperienze in m

ateria di organizzazione e 
valutazione. 

U
n N

ucleo deve sem
pre avere la presenza di 

alm
eno un dirigente scolastico. 



IL N
U

CLEO
 - CO

STITU
ZIO

N
E 

LIN
EE GU

IDA 

1. L'U
fficio scolastico regionale individua tram

ite avviso pubblico                   
i Coordinatori dei N

uclei regionali tra le seguenti figure: Dirigenti 
tecnici; Dirigenti tecnici o scolastici in quiescenza (da non oltre 3 
anni) con esperienze accreditate di valutazione in progetti nazionali; 
Dirigenti scolastici utilizzati ai sensi della L. 448/98; Dirigenti 
am

m
inistrativi; Dirigenti scolastici preferibilm

ente con esperienze 
m

aturate nella propria scuola e/o com
e valutatore nei progetti 

nazionali per il m
iglioram

ento e la qualità del servizio. 
 2. L'U

fficio scolastico regionale costituisce un elenco di dirigenti 
scolastici, uno di dirigenti am

m
inistrativi e uno di esperti di 

valutazione selezionati tram
ite avviso pubblico redatto sulla 

base di criteri com
uni a livello nazionale per l'individuazione degli 

altri due com
ponenti del N

ucleo. 
 



IL N
U

CLEO
 - CO

STITU
ZIO

N
E 

LIN
EE GU

IDA 

3. il Coordinatore regionale del servizio ispettivo , sulla base del 
num

ero dei Dirigenti scolastici in servizio presso l'U
SR di riferim

ento 
e dei predetti elenchi, form

ula una proposta di Piano regionale di 
valutazione com

prendente la com
posizione dei N

uclei da attivare 
presso l'U

fficio, nonché l'elenco dei Dirigenti che devono essere 
valutati da ogni N

ucleo in relazione alla durata dell'incarico e il piano 
delle visite da parte del N

uclei.  N
el piano delle visite annuali devono 

necessariam
ente rientrare i Dirigenti che non hanno raggiunto gli 

obiettivi, i Dirigenti che non hanno ricevuto nessuna visita negli 
ultim

i due anni e una percentuale di visite casuali; 
 4. il Direttore, sulla base della proposta effettuata dal Coordinatore 
regionale del servizio ispettivo, con proprio decreto, costituisce i 
N

uclei di valutazione e individua i Dirigenti da valutare da 
parte di ciascun N

ucleo. 



IL N
U

CLEO
 - CO

STITU
ZIO

N
E 

M
IU

R N
O

TA ESPLICATIVA N
. 1 

Piano regionale di valutazione 

Al fine di perm
ettere una distribuzione dei carichi                       

di lavoro sostenibile e rendere il più possibile uniform
e               

il sistem
a di valutazione, si evidenzia la necessità                          

di prevedere l’assegnazione ad ogni nucleo                                                       
di m

assim
o 50 Dirigenti scolastici da valutare. 

 

Determ
inante nella com

posizione dei nuclei                                             
è il ruolo del coordinatore                                                                                                                

che presiede il processo di valutazione,                                                     
m

entre gli altri com
ponenti possono avere                                

carichi di lavoro diversi, m
inori o m

aggiori,                                           
in relazione alla loro disponibilità. 



IL N
U

CLEO
 - CO

STITU
ZIO

N
E 

M
IU

R N
O

TA ESPLICATIVA N
. 1 

Piano regionale di valutazione 
I Direttori U

SR, entro il m
ese di dicem

bre 2016, individueranno, tram
ite 

avviso pubblico, i coordinatori dei N
uclei regionali tra le seguenti figure in 

ordine di priorità: 
- Dirigenti tecnici (anche dell’Am

m
inistrazione centrale che abbiano dato la 

loro disponibilità); 
- Dirigenti am

m
inistrativi; 

- Dirigenti tecnici o scolastici in quiescenza (da non oltre tre anni); 
- Dirigenti scolastici utilizzati ai sensi della L. 448/98 nell’U

SR di 
appartenenza o presso l’Am

m
inistrazione centrale; 

- Dirigenti scolastici. 
È preferibile che le suddette figure abbiano svolto attività di form

azione 
presso U

niversità e/o Enti accreditati dal M
IU

R inerenti il tem
a della 

valutazione e abbiano m
aturato esperienze accreditate di valutazione in 

progetti nazionali per il m
iglioram

ento e la qualità del servizio (es. EFQ
M

, 
CAF, V&

M
, Vales, Com

ponente dei nuclei di valutazione previsti dal SN
V) 



IL N
U

CLEO
 - CO

STITU
ZIO

N
E 

M
IU

R N
O

TA ESPLICATIVA N
. 1 

Piano regionale di valutazione 
I Direttori U

SR, sem
pre entro il m

ese di dicem
bre 2016, individueranno attraverso un 

avviso pubblico gli altri due com
ponenti dei N

uclei. 
È opportuno ricordare che alm

eno un com
ponente del N

ucleo deve essere,, un 
Dirigente scolastico, anche in quiescenza da non oltre tre anni. 
La com

ponente “Dirigente scolastico” deve essere individuata preferibilm
ente fra 

coloro che abbiano m
aturato esperienze nella propria scuola e/o com

e valutatore nei 
progetti nazionali per il m

iglioram
ento e la qualità del servizio (fra cui: EFQ

M
, CAF, 

V&
M

, Vales) o nei nuclei di valutazione previsti dal SN
V e che abbiano svolto attività 

di form
azione presso U

niversità e/o Enti accreditati dal M
IU

R inerenti il tem
a della 

valutazione. Per quanto riguarda l’altro com
ponente  è opportuno sia individuato tra 

le seguenti figure: 
- Dirigenti am

m
inistrativi; 

- Dirigenti scolastici in servizio o utilizzati nell’U
SR di appartenenza, ai sensi della L. 

448/98; 
- Dirigenti scolastici in quiescenza da non oltre tre anni; 
- personale esterno all’Am

m
inistrazione scolastica. 



 
IL PIAN

O
 REGIO

N
ALE 

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 10 

P
ia

n
o

 reg
io

n
a

le d
i va

lu
ta

zio
n

e
 

 
1.

Il 
Direttore 

adotta 
annualm

ente 
il 

Piano, 
sulla 

base 
della 

proposta del coordinatore  regionale del servizio ispettivo. 
2.

Il Piano è annuale e contiene: 
        a) eventuali obiettivi definiti dal Direttore con riferim

ento al 
contesto territoriale; 

        b) relazione sullo stato del sistem
a di valutazione a livello 

regionale; 
        c) Il num

ero dei nuclei di valutazione da attivare presso l’USR. 
3.     Il Piano è pubblicato nel Portale Valutazione del sito internet del 

M
inistero 

e 
in 

quello 
dell’USR, 

all’interno 
della 

sezione 
“A

m
m

in
istra

zio
n

e tra
sp

a
ren

te” 



CO
SA FA IL N

U
CLEO

 
 LIN

EE GU
IDA 

1.
ESAM

IN
A IL PO

RTFO
LIO

 DEL DIRIGEN
TE                        

(autovalutazione e bilancio delle com
petenze, anagrafe 

professionale/curriculum
, obiettivi e azioni professionali) 

2.
ESAM

IN
A LA DO

CU
M

EN
TAZIO

N
E IN

TEGRATIVA DEL 
PO

RTFO
LIO

 E GLI ALTRI DATI DISPO
N

IBILI A SISTEM
A 

3.
EFFETTUA U

N
A PRIM

A AN
ALISI CO

M
PLESSIVA PER 

IN
DIVIDUARE I PRIM

I ELEM
EN

TI DI VALU
TAZIO

N
E 

4.
IN

TERLO
Q

U
ISCE A DISTAN

ZA CO
N

 I DIRIGEN
TI SCO

LASTICI 
5.

PRO
GRAM

M
A ED EFFETTUA LE VISITE PRESSO

 LE ISTITU
ZIO

N
I 

SCO
LASTICHE (ogni dirigente dovrà ricevere  alm

eno una 
visita nel triennio) 

6.
FO

RM
U

LA LA VALU
TAZIO

N
E DI PRIM

A ISTAN
ZA E LA 

CO
N

SEGN
A AL DIRETTO

RE U
SR 

 



IL PO
RTFO

LIO
  

LIN
EE GU

IDA 

Il Portfolio è lo strum
ento di riferim

ento per l'autovalutazione e al 
tem

po stesso lo strum
ento di supporto e accom

pagnam
ento a tutto il 

procedim
ento di valutazione, che perm

ette una sintesi ed una 
riorganizzazione ordinata fra i vari docum

enti specifici che il Dirigente 
intende portare in evidenza. 
  La sua com

posizione prevede:  
- una parte pubblica, in cui viene inserito il curricolo professionale 
(m

odello unico su anagrafica nazionale) e le azioni specifiche del 
Dirigente finalizzate al m

iglioram
ento; 

- una parte riservata in cui il Dirigente trova strum
enti per 

l'autovalutazione nonché per l'analisi e lo sviluppo della propria 
professionalità oltre, naturalm

ente, alle valutazioni di prim
a istanza 

del N
ucleo e finali del Direttore.  

  



IL PO
RTFO

LIO
 - STRU

TTU
RA 

   

SEZIO
N

E 
CHI FA  

PU
BBL.- RIS. 

 

 Anagrafe/curriculum
 

professionale 

 

DIRIGEN
TE  

SCO
LASTICO

 

 
 Pubblica 

 

Autovalutazione                          
e bilancio delle com

petenze 

 

DIRIGEN
TE  

SCO
LASTICO

 

  

Riservata 

 

 O
biettivi  

e azioni professionali 
 

 

DIRIGEN
TE  

SCO
LASTICO

 
 

 
Pubblica 

 

 

Valutazione 
docum

entata 

 

N
U

CLEO
 

DIRETTO
RE U

SR 

 

Riservata 
 



 
IL PO

RTFO
LIO

  
N

ota M
iur prot.n. 12135 del 4.11.2016 - Il procedim

ento di valutazione                                
dei Dirigenti scolastici con incarichi presso altre Am

m
inistrazioni  

 
Anagrafe professionale 

 

In questa parte del Portfolio, sono raccolte inform
azioni professionali 

generali che, in buona parte, si possono trovare nel cu
rricu

lu
m

 vita
e.  

 L’anagrafe professionale introduce l’opportunità di un m
odello unico 

di riferim
ento, integrabile e regolabile nel tem

po, con possibilità di 
aggregazione delle inform

azioni e dei dati, per com
prendere al 

m
eglio alcuni aspetti della professionalità dei dirigenti a livello 

nazionale.  
 L’anagrafe professionale intende raccogliere tutte inform

azioni 
professionali più rilevanti attinenti agli ultim

i tre anni e sarà 
aggiornabile annualm

ente. 
 Ogni dirigente avrà ad ogni m

odo la possibilità di integrare l’anagrafe 
allegando il proprio cu

rricu
lu

m
 vita

e integrale in form
ato europeo. 



DO
CU

M
EN

TI DI RIFERIM
EN

TO
 

Linee Guida 

   

DIM
EN

SIO
N

I 
DO

CU
M

EN
TI E STRU

M
EN

TI 

Direzione unitaria, prom
ozione della 

partecipazione (... ), com
petenze 

gestionali e organizzative finalizzate al 
raggiungim

ento dei risultati ... 
 (lettera a, d, e, com

m
a 93). 

RAV, strum
enti interni al SN

V,  
distribuzione del FIS, docum

enti di 
indirizzo della scuola 

Valorizzazione delle risorse professionali, 
dell'im

pegno e dei m
eriti professionali 

(lettera b com
m

a 93). 

Fondo per la valorizzazione del m
erito,  

piano di form
azione, ricerca, gestione e 

organizzazione delle risorse professionali 

Apprezzam
ento dell'operato all'interno 

della com
unità professionale e sociale 

(lettera c com
m

a 93). 

Q
uestionario di apprezzam

ento dei 
docenti, dati e riscontri da parte degli 
stakeholder 



DO
CU

M
EN

TI DI RIFERIM
EN

TO
 

Linee Guida 
1 

PTO
F 

2 
R

apporto di autovalutazione (R
AV) 

3 
PdM

 della scuola (oltre al m
onitoraggio M

IU
R

) 
4 

R
elazione dei nuclei esterni di valutazione (ove presente) 

5 
Program

m
a annuale 

6 
R

elazione al C
onsiglio di Istituto del 30 giugno 

7 
Atto 

di 
indirizzo 

del 
D

irigente 
al 

C
ollegio 

dei 
docenti 

per 
la 

predisposizione del PTO
F 

8 
Piano della form

azione 
9 

Azioni per l’attuazione del Piano nazionale scuola digitale 
10 

Piano alternanza scuola e lavoro (II ciclo) 
11 

Piano annuale per l’inclusione 
12 

Patto educativo di corresponsabilità 
13 

R
egolam

ento di Istituto  
14 

Piano annuale delle attività 
15 

D
irettiva al D

SG
A  per l’organizzazione dei servizi 

16 
C

ontrattazione di Istituto 
17 

Valorizzazione professionale del personale 
18 

Fascicolo personale del D
irigente 



I CO
N

TATTI  
LIN

EE GU
IDA 

Al fine di facilitare il più possibile il reperim
ento di inform

azioni, spiegazioni, 
docum

entazioni e ogni altra com
unicazione utile al procedim

ento di valutazione, il 
Coordinatore potrà concordare un appuntam

ento e collegarsi direttam
ente con il 

Dirigente utilizzando gli strum
enti di com

unicazione ritenuti più idonei (telefono, 
w

eb conference, chiam
ate internet, ecc).  

In tal caso l'appuntam
ento sarà registrato all'interno del portale del Sistem

a 
N

azionale di Valutazione dal Coordinatore e riporterà la data e l'oggetto della 
com

unicazione; gli appuntam
enti saranno visibili al Dirigente in un'apposita sezione 

del portale. 
 U

na volta concluso l'appuntam
ento, il Coordinatore e il Dirigente potranno 

conferm
are l'avvenuta com

unicazione e aggiungere i propri com
m

enti all'interno 
della piattaform

a.  
L'oggetto della com

unicazione, la data e gli eventuali com
m

enti vengono registrati e 
rientrano direttam

ente nel Portfolio del Dirigente nella sezione riservata alla 
valutazione.  
In sostanza, è opportuno nel tem

po prom
uovere e utilizzare una pluralità di m

ezzi e 
di strum

enti che possano integrare e qualificare il procedim
ento di valutazione, 

facilitando il lavoro del N
ucleo e dello stesso Dirigente. 



LE VISITE  
LIN

EE GU
IDA 

 
La visita presso la scuola 

 sede di servizio del Dirigente  
avviene attraverso un  

Protocollo di visita com
une a livello nazionale,  

pubblicato all'interno del Portale della valutazione  
del M

IU
Rall'indirizzo:  

http://w
w

w
.istruzione.it/snv /dirigenti.shtm

l. 



L’USO DEGLI STRUM
ENTI  

LIN
EE GU

IDA 

 
Le procedure, le m

odalità  
e l'uso degli strum

enti 
 sono stabiliti a livello nazionale, 

 in m
odo da disporre di  

un param
etro di riferim

ento com
une e 

garantire l'equità nella valutazione. 



LA VALU
TAZIO

N
E DI PRIM

A ISTAN
ZA DEL N

U
CLEO

  
LIN

EE GU
IDA 

 
Il N

ucleo esprim
e la valutazione di prim

a 
istanza sulla base della precedente fase 
istruttoria e della visita presso la scuola. 

 
L'espressione della valutazione deve sem

pre 
avvenire in form

a collegiale e,                                      
ove vi siano discordanze di giudizio,                         

prevale la m
aggioranza. 



  
L’ ADOZIONE DEL PROVVEDIM

ENTO DI VALU
TAZIO

N
E 

Direttiva M
inisteriale 36/2016 

  
Art. 8, com

m
a 4 

A conclusione del procedim
ento il Direttore adotta il 

provvedim
ento di valutazione sulla base dell’istruttoria 

effettuata dai N
uclei e restituendo gli esiti della valutazione 

 
Art. 6, com

m
a 3 

Il risultato conseguito dal Dirigente nel …
 perseguim

ento 
degli obiettivi associati all’incarico …

 è definito alla scadenza 
di ciascun anno, secondo livelli diversificati, con una delle 
seguenti espressioni: “p

ien
o

 ra
g

g
iu

n
g

im
en

to”, “a
va

n
za

to
 

ra
g

g
iu

n
g

im
en

to”, “b
u

o
n

 ra
g

g
iu

n
g

im
en

to” ovvero “m
a

n
ca

to
 

ra
g

g
iu

n
g

im
en

to
 d

eg
li o

b
iettivi”, cui sono connessi gli effetti 

dell’art.21 delle Norm
e generali (D.Lgs. 165/2001) 

 



 
LA RETRIBU

ZIO
N

E DI RISU
LTATO

 
Legge 107/2015, art. 1, com

m
a 94 

    

La valutazione  
è coerente con l'incarico triennale  

e con il profilo professionale  
ed è connessa alla 

retribuzione di risultato. 



  
LA VALORIZZAZIONE DELL’IM

PEGNO DEI DIRIGENTI 
Direttiva M

inisteriale 36/2016 

  
Art.4 , com

m
a 6 

La valorizzazione dell’im
pegno dei Dirigenti …

 
porta alla definizione di una retribuzione di 

risultato com
m

isurata all’efficacia delle azioni e 
ai risultati conseguiti 

Art. 7, com
m

a 3 
La m

isura della retribuzione di risultato è 
definita in sede di contrattazione collettiva 

integrativa regionale  



 
 LA VALORIZZAZIONE DELL’IM

PEGNO DEI DIRIGENTI 
Direttiva M

inisteriale 36/2016  

  
Art. 7, com

m
a 4 

La contrattazione collettiva integrativa regionale …
 è svolta nel lim

ite delle 
risorse finanziarie disponibili …

 e nel rispetto dei seguenti criteri: 
…

 
b) Al livello di raggiungim

ento degli obiettivi “p
ien

o” è riconosciuta …
 una 

m
aggiorazione del com

penso com
presa tra il 10 e il 30 per cento rispetto al 

trattam
ento di risultato riconosciuto al livello “a

va
n

za
to

”  
c) al livello di raggiungim

ento degli obiettivi “a
va

n
za

to” è riconosciuta una 
m

aggiorazione del com
penso pari alm

eno al 5 per cento, rispetto a quella 
riconosciuta al livello “b

u
o

n
o” 

d) in caso di “m
a

n
ca

to
 ra

g
g

iu
n

g
im

en
to

 d
eg

li o
b

iettivi” non è corrisposta 
alcuna retribuzione di risultato e trova applicazione l’articolo 21 delle 
N

orm
e generali (D.Lgs. 165/2001) 

   



 
LA VALU

TAZIO
N

E N
EGATIVA 

D.Lgs. 165/2001, art. 21, com
m

a 1 
   

Il m
ancato raggiungim

ento degli obiettivi …
 ovvero 

l’inosservanza delle direttive im
putabili al dirigente 

com
portano, previa contestazione e ferm

a restando 
l’eventuale responsabilità disciplinare secondo la 

disciplina contenuta nel contratto collettivo, l’im
possibilità 

di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale.  
In relazione alla gravità dei casi, l’am

m
inistrazione può 

inoltre, previa contestazione e nel rispetto del principio 
del contraddittorio, revocare l’incarico …

 ovvero recedere 
dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del 

contratto collettivo. 



 
IL SU

PPO
RTO

 
 LIN

EE GU
IDA  

   

Tutti i Dirigenti che non raggiungono gli obiettivi  
devono trovare innanzitutto un supporto,  

sia a livello di Am
m

inistrazione  
(vedi Piano di form

azione e supporto)  
sia a livello di Com

unità professionali  
e di buone pratiche che  

sono già attive in m
olti am

biti territoriali. 



IL CRO
N

O
PRO

GRAM
M

A 
(in evoluzione dinam

ica) 
Definizione e assegnazione degli obiettivi da 
parte del Direttore U

SR 
Entro  

settem
bre 2016 

Predisposizione e pubblicazione del Piano 
regionale di valutazione 

Entro 
 dicem

bre/gennaio 2016 
Autovalutazione annuale del dirigente 
scolastico 

 

Febbraio/m
aggio 2017 

Esam
e docum

entazione/colloqui/eventuali 
visite da parte del nucleo 
 

 
Entro agosto 2017 

 
Valutazione di prim

a istanza da parte del 
nucleo  

Entro novem
bre 2017 

 
 Valutazione finale e Restituzione dei riscontri 
della valutazione da parte del Direttore U

SR 

 

Entro dicem
bre 2017 

 


